
  
GIUNTA REGIONALE 

DIPARTIMENTO TERRITORIO - AMBIENTE 
DPC026 - Servizio Gestione Rifiuti e Bonifica 

Ufficio Pianificazione e Programmi 
Via Catullo, 2 - Pescara. Tel. 085 9181.188  

PEO: dpc026@regione.abruzzo.it 
PEC: dpc026@pec.regione.abruzzo.it 

VERBALE CONFERENZA DI SERVIZI DEL 03.04.2024 

RICHIAMATA la documentazione riferita all’iter procedurale per la variante sostanziale 

dell’impianto della Ditta ISOLMONTAGGI S.r.l.: 

1. comunicazione di avvio del procedimento e Convocazione Conferenza di Servizi decisoria 

ai sensi degli artt. 14 e 14-bis della L. n. 241/1990 in forma semplifica e in modalità 

asincrona, di cui alla nota prot. n. 0029359 del 24.01.2024, rettificata con nota prot. n. 

0031904 del 25.01.2024; 

2. richiesta di chiarimenti ed integrazioni alla ditta da parte dell’ARTA di cui alla nota prot. n. 

4783/2024 (prot. regionale n. 0052887 del 09.02.2024); 

3. convocazione della Conferenza dei Servizi prevista per il giorno 19.03.2024, di cui alla nota 

nota prot. n. 0108722 del 13.03.2024; 

4. nota prot. n. 9786/2024, acquisita gli atti del SGRB-dpc026 data 15.03.2024 prot. n. 

0113162, con la quale l’ARTA Distretto Provinciale di Teramo ha chiesto il posticipo della 

conferenza dei servizi prevista per il giorno 19.03.2024 per concomitanti impegni del 

personale tecnico; 

5. rinvio della riunione della Conferenza dei Servizi in modalità sincrona di cui all’art. 14-bis, 

co. 2, lett. d), convocata per il giorno 19.03.2024, stabilendo quale nuova data il giorno 

27/03/2024 alle ore 10:30, rinviata successivamente al 03.04.2024 con nota prot. n. 0131548 

del 27.03.2024; 

DATO ATTO che alla Conferenza di Servizi sono stati regolarmente invitati gli Enti ed i soggetti 

interessati alla verifica dello stato del sito e delle attività tecnico-amministrative di competenza dei 

soggetti stessi; 
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DATO ATTO che la CdS sincrona si è svolta in modalità telematica ed i partecipanti sono stati 

invitati ad intervenire con collegamento skype for business attraverso invito del Servizio Gestione 

Rifiuti e Bonifiche condiviso tramite i rispettivi indirizzi di posta elettronica, comunicati dagli Enti 

via e-mail e/o pec, fornendo apposito link per l’accesso;  

PRESENTI ALLA CONFERENZA: 
➢ Per il Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche: dott.ssa Francesca Liberi (funzionaria) 

francesca.liberi@regione.abruzzo.it - Ing. Crescenzi Valentina valentina.crescenzi@regione.abruzzo.it 
(esperto PNRR); Ing. Raffaella Evangelista  r.evangelista@regione.abruzzo.it (esperto PNRR); e De Ioris 
Marina (collaboratore Abruzzo Progetti SpA) marina.deioris@regione.abruzzo.it;   

➢ Per la ISOLMONTAGGI SRL: ing. Daniele Alesiani (consulente ditta) info@studioece.it; 
➢ Per l’ARTA di Teramo: ing. Michela Piccioni (delegata) m.piccioni@artaabruzzo.it e ing. Fabrizio De 

Remigis f.deremigis@artaabruzzo.it ; 
➢ Per il Servizio Politica Energetica e Risorse del Territorio DPC025 dr. Enzo De Vincentiis 

enzo.devincentiis@regione.abruzzo.it ; 
➢ Per la ASL n. 4 – Teramo Dipartimento di Prevenzione U.OC. Igiene Epidemiologia e Sanità Pubblica: 

Gabriele Galantini che risultava connesso alla riunione ma con il quale, a causa di problemi tecnici, non 
è stato possibile interagire. 

ASSENTI: 
➢ Comune di Ancarano (TE) 
➢ Provincia di Teramo 
➢ Servizio Gestione e Qualità delle Acque DPC024 
➢ Vigili del Fuoco di Teramo 

ACQUISITA agli atti del SGRB-dpc026 la seguente documentazione: 

➢ nota prot. n. 0004783/2024 (prot. regionale n. 0052887 del 09.02.2024) con la quale l’ARTA 

Distretto Provinciale di Teramo ha chiesto alla Ditta alcuni chiarimenti e integrazioni; 

➢ nota prot. n. 131796 del 27/03/2024 con la quale il DPC024 ha comunicato che dall’esame 

della documentazione dell’istanza si evidenzia che l’unico scarico è quello di acque reflue 

meteoriche che sono soggette a comunicazione ex art. 15 della LR 31/2010 da inviare al 

DPC024 poiché il ricettore finale dello scarico è un corpo idrico superficiale (Fiume Tronto): 

➢ nota prot. RA  n. 139333 del 03.04.2024 con la quale la ditta ha trasmesso le integrazioni 

richieste dall’ARTA; 

*** 

Alle ore 10:50 la seduta ha inizio. 
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La funzionaria del Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche (SGRB-dpc026) Dott.ssa Francesca 

Liberi dà lettura di quanto pervenuto al Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche (SGRB-dpc026), 

successivamente invita i presenti a prendere la parola. 

L’ing. Evangelista DPC026 espone la problematica relativa all’applicabilità del Titolo III bis della 

Parte Seconda del D.Lgs. 152/06, in particolare rappresenta che è necessario che la ditta dimostri di 

non ricadere nel punto 5.5. dell’Allegato VIII al Titolo succitato. 

L’ing. Alesiani, consulente della ditta, spiega ciò che la ditta effettua attualmente nel rispetto di 

quanto imposto dalla DD n. DPC/DA21/0098 del 10/02/2015. 

L’ing. Evangelista fa presente che l’autorizzazione attuale prevede per i rifiuti pericolosi, 

esclusivamente, l’operazione D15 e che nella presente istanza di variante sostanziale viene chiesta, 

tra le altre cose, anche l’operazione R13 di rifiuti pericolosi e, quindi, è necessario dimostrare che 

non si ricada nel punto 5.5, anche alla luce della Circolare Ministeriale del 2016. 

La ditta riferisce di aver rimodulato a ribasso i quantitativi richiesti a seguito della richiesta di 

integrazioni di ARTA. 

L’ing. Crescenzi DPC026 chiede delucidazioni sul rischio di esondabilità elevato E3 del PAI 

Tronto per l’area di ampliamento. 

L’ing. Alesiani specifica che la ditta ha presentato una nuova verifica di compatibilità idraulica per 

l’ampliamento e l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Centrale ha rilasciato, in sede di 

verifica di assoggettabilità a VIA, un parere favorevole con prescrizioni in quanto trattasi di un 

ampliamento di un impianto esistente. 

Prende la parola il dr. De Vincentiis del DPC025 evidenziando che la ditta ha dichiarato l’assenza 

di emissioni in atmosfera e non è presente una richiesta di autorizzazione, pertanto, il DPC025 non 

è tenuto ad esprimersi. Fa presente, altresì, che è stata effettuata l’analisi della qualità dell’aria 

ambiente ai sensi del D.Lgs. 155/2010, senza specificare la propria posizione nei confronti delle 

specifiche misure di Piano, riportate nel Rapporto di Sintesi del novellato Piano Regionale della 

Tutela della Qualità dell’Aria e non ha valutato, in modo esplicito, le proprie emissioni in atmosfera 
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ai sensi della Parte Quinta del D.Lgs. 152/06, limitandosi alla dichiarazione sopra esposta. Resta, 

pertanto, onere dell’impresa, a seguito della valutazione effettiva delle emissioni, chiedere 

l’eventuale autorizzazione. 

L’ing. Alesiani riferisce che il confronto con i limiti del D.Lgs. 155/2010 è stato effettuato 

nell’ambito dello screening VIA per la valutazione degli impatti. 

Prende la parola l’ing. Piccioni dell’ARTA che riferisce di aver visionato questa mattina le 

integrazioni pervenute in data odierna. Ritiene che alcuni aspetti siano da approfondire in modalità 

congiunta in questa sede, in particolare, rappresenta che sarebbe opportuno che la ditta si dotasse di 

scaffalature di tipo industriale, dotate di sistemi di antiribaltamento, per la parte relativa 

all’ampliamento, così da poter depositare in sicurezza i vari rifiuti. Inoltre, chiede di valutare la 

possibilità di impiegare bancali per impedire il danneggiamento degli imballaggi, durante le 

operazioni di carico e scarico e di procedere all’etichettatura dei singoli lotti, riportando il peso in 

ingresso e il codice EER in maniera ben visibile. 

In relazione alle fasi di accettazione del rifiuto, si chiede di chiarire la modalità di verifica, 

prevedendo una istruzione operativa che garantisca lo svolgimento delle suddette attività in 

sicurezza. 

Segnala inoltre che le integrazioni prevedono, differentemente dall’istanza iniziale, un unico 

quantitativo totale di stoccaggio istantaneo di rifiuti. 

L’ing. Alesiani precisa che i rifiuti sono, principalmente, prodotti da attività svolte dalla ditta stessa 

nei vari cantieri. Si rende disponibile a produrre l’istruzione operativa chiesta.  

Rappresenta, inoltre, la necessità della ditta di non essere legata ad un quantitativo predefinito di 

capacità istantanea del singolo codice EER. 

La dr.ssa Liberi del DPC026 fa presente che le valutazioni tecniche sulle integrazioni avverranno 

in un secondo momento, successivamente al chiarimento sopra richiesto. Fa presente, inoltre, che è 

appena arrivata una PEC del Comune di Ancarano (TE) e ne dà lettura (no richieste o osservazioni 

in merito alla variante in oggetto). 

Letto e confermato da tutti i presenti. La riunione si chiude alle ore 12:20. 
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La conferma delle dichiarazioni contenute nel presente verbale sostituisce la sottoscrizione da parte 

di tutti i partecipanti alla riunione in data odierna. 
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